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TUTTI I SANTI E FESTA DEI DEFUNTI: 
COSA CELEBRIAMO ESATTAMENTE? 

 
Ci avviciniamo al mese di novembre. Un mese che iniziamo con il ricordo della 
morte e dei nostri Defunti, anche se di fatto inizia con 
la commemorazione dei fedeli Defunti – il giorno 2 -
, ma con la gioiosa celebrazione di tutti i Santi, il 
giorno 1. Ciò significa che anteponiamo la vita alla 
morte  ̧la vita in Dio, in cielo, di quanti si sono aperti, 
nella vita e nella morte, alla sua bontà e alla sua 
misericordia, nella fede, nella speranza e nell’amore. 
Le due celebrazioni ci pongono davanti al mistero 
della morte e ci invitano a rinnovare la nostra fede e 
la nostra speranza nella vita eterna.  
 Nella festa di tutti i Santi celebriamo i meriti di tutti 
i Santi, il che significa soprattutto celebrare i doni di 
Dio, le meraviglie che Dio, ha operato nella vita di 
queste persone, la loro risposta alla grazia di Dio, il 
fatto che seguire Cristo con tutte le conseguenze è possibile. 
Una moltitudine di santi canonizzati e di altri non canonizzati. Sono arrivati alla 
pienezza che Dio vuole per tutti. Celebriamo e ricordiamo anche la chiamata 
universale alla santità che ci rivolge il Signore: “Siate perfetti com’è perfetto il 
Padre vostro che è nei cieli”(Mt 5,48). 
Nella festa dei Defunti, la Chiesa ci invita a pregare per tutti i defunti, non solo 
per quelli della nostra famiglia o per i più cari, ma per tutti, soprattutto quelli che 
nessuno ricorda. 
L’abitudine di pregare per i Defunti è antica come la Chiesa, ma la festa liturgica 
risale al 2 novembre 998, quando venne istituita da Sant’Odilone, monaco 
benedettino e quinto abate di Cluny, nel sud della Francia. 



Roma adottò questa pratica nel XIV secolo , e la festa si diffuse in tutta la Chiesa.  
In questo giorno, commemoriamo il mistero della 
resurrezione di Cristo che apre a tutti la via della 
resurrezione futura. 
In questi giorni, una delle nostre tradizioni più 
radicate è la visita ai cimiteri per andare a trovare 
i familiari defunti. 
Momento di preghiera, momento per ricordare i 
cari che ci hanno lasciato, momento di riunione 
familiare.  
Un’abitudine caratteristica di questa festa è la 
“castagnata”, che inizialmente si faceva con la 
famiglia o con i vicini, utilizzando uno dei frutti 
tipici dell’autunno. 
Le castagne venivano tostate in casa o comprate. 

Attualmente, questa abitudine si mantiene soprattutto nelle scuole, nei gruppi 
infantili e giovanili e in altre entità. 
In questi giorni si usa anche mangiare frutta candita.   
Queste tradizioni si vedono da qualche tempo invase da quelle provenienti da 
altri luoghi, rese popolari dal cinema e dalla televisione e che sembrano intrise di 
superficialità a consumismo. 
Non è mia intenzione sminuirle, ma sarebbe un peccato che un approccio 
puramente ludico tra lo scherzo e il terrore a base di teschi, streghe, fantasmi e 
altro finisse per alterare le tradizioni secolari della nostra terra, più basate sulla 
convivenza e sull’incontro di festa con la famiglia e i propri cari, nella preghiera 
per i nostri defunti e nella contemplazione di Dio, il Santo, che ci chiama alla 
perfezione. 

(Josep Angel Saiz Meneses, Vescovo di Terrassa, Spagna) 
 

NOVEMBRE: LA VISITA ALLE TOMBE DEI NOSTRI CARI 
“Non sono stato privato dei miei rapporti con te, ma li ho cambiati: prima non ti 

separavi da me con la tua persona, ora sei da me 
inseparabile per un vincolo d’affetto; rimani con me e vi 
rimarrai sempre “. Così afferma Sant’Ambrogio vescovo 
di Milano, in occasione della morte del fratello Satiro. 
A sostenere la nostra visita al cimitero non è 
semplicemente la nostalgia o il ricordo, ma la 
consapevolezza che, nella comunione dei santi il vincolo 

d’amore che ci lega ai defunti si trasforma senza interrompersi. 
 L’attesa alla piena partecipazione alla Pasqua di Gesù Cristo, che ci introdurrà 
nella comunione definitiva con Dio rigenerando la comunione stessa tra noi, 
illumina sin d’ora il mistero della morte e ci consente di rimanere, nella fede e 



nell’amore, in un vincolo reale con quanti la misericordia di Dio ha donato al 
nostro affetto. 
Come ricorda l’evangelista Giovanni: “Il mondo passa … ma chi fa la volontà di 
Dio – che è l’amore – rimane in eterno” (Gv 2,17). La Pasqua di Gesù è il mistero 
del chicco di grano che muore per non rimanere solo e produrre molto frutto (Cfr 
Gv 12,24). 
Il suo frutto non è solo la vittoria sulla morte, ma anche sulla separazione e la 
solitudine. Visitare le tombe dei nostri cari è vivere la fede in questa comunità 
più forte della morte. 
“Quelli che ci hanno lasciati non sono degli assenti, sono degli invisibili: tengono 
i loro occhi pieni di gloria, fissi nei nostri pieni di lacrime”  (S.Agostino.) 
 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Nel mese di novembre, in particolare il 2, siamo invitati a 
ricordarci dei nostri cari defunti e a fare per loro una 
riconoscente ed affettuosa preghiera perché il Signore Gesù, 
che ha vinto la morte con la sua resurrezione, doni anche a loro 
la pienezza della vita eterna. 
Per questo, in tutte le Chiese della nostra Unità pastorale Alta 
Valbidente, sono stati programmati, in diversi giorni, momenti 

di preghiera comunitaria. 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE PER I DEFUNTI 
NELLA PARROCCHIA DI SANTA SOFIA 

MERCOLEDI’ 2 NOVEMBRE 
CIMITERO   ore 7.15 – 9.30 – 15.00 
CHIESA PARROCCHIALE  ore 17.00 
 
 

NELLE ALTRE CHIESE DELL’UNITA’ 
PASTORALE 

CORNIOLO  Martedì’ 1 novembre – ore 
15.00 – Cimitero 
MONTEGUIDI  Martedì’ 1 novembre – 
ore 15.00 – Cimitero 
BISERNO  Mercoledì 2 novembre – ore 9.30 
SPINELLO Mercoledì 2 novembre – ore 
15.00 – Cimitero 
CAPOSONALDO Mercoledì 2 novembre – 
ore 11.00 



ISOLA    Domenica 6 novembre – ore 15.00 
CROCEDEVOLI   Domenica 6 novembre – ore 15.00 
POGGIO ALLA LASTRA Sabato     5 novembre – ore 17.00 
BERLETA    Domenica 13 novembre – ore 15.00 
  

CATECHISMO – Gli incontri del catechismo parrocchiale 
sono iniziati sabato 15 ottobre: si svolgeranno secondo il 
seguente calendario: 
SABATO, ore 10.30 – 11.30     Terza Elementare 
SABATO, ore 15.30 – 16.30      Seconda, quarta, quinta 

elementare e prima  media   
DOMENICA, ore 15.30 – 16.30 Post Cresima  
 
S.MESSA IN MEMORIA DI PADRE PACO –  Il 30 ottobre, alle ore 
11.00, nella Chiesa di San Pietro in Bosco, a Galeata, verrà celebrata da Don 

Filippo Foietta una messa per ricordare Padre Paco, il 
sacerdote che ha speso la sua vita per aiutare i poveri di Yura 
in Bolivia. Attraverso “gli Amici di Padre Paco” le nostre 
comunità hanno conosciuto le sue opere e hanno condiviso 
l’amore per la sua missione. Siamo invitati, per questo, ad 
unirci in preghiera, certi che dal cielo Padre Paco continuerà 
a sostenerci e a volerci bene. 

In questa occasione saranno raccolte offerte in favore della Comunità di Yura, in 
particolare per il convitto che ospita ogni anno più di 70 ragazzi. 
 
VOLONTARIATO VINCENZIANO – Ricordiamo che, in occasione della 

ricorrenza dei Defunti, presso la Chiesa del 
Cimitero di Santa Sofia, sono a disposizione le 
targhe votive per onorare la memoria dei nostri 
cari. Con questa offerta si contribuirà a sostenere 

ed aiutare le famiglie in difficoltà del nostro paese. 
 
RINGRAZIAMENTI –Un grazie di cuore a Chierici Marina, 
Bellini Anna per le generose offerte. 
 

 
 
OFFERTE IN MEMORIA DI... Mirca Rossi unitamente alla 
mamma Anna, con una offerta, ricorda la cara nonna Gina.  
 
 



ORA SOLARE – Ricordiamo che domenica 30 
ottobre tornerà in vigore l’ora solare: pertanto 
sarà necessario spostare le lancette dell’orologio 
un’ora indietro. Anche la Messa Vespertina sarà 
nuovamente celebrata alle ore 17.00. 

 
 
BUON COMPLEANNO!!!  
 
In questo bel periodo autunnale 
tra foglie e castagne a girovagare, 
auguroni cari, lieti e felici 
a tutti i santi ed agli amici! 
 
Auguri a  
 
DANIELA AGNOLETTI 
SARA MILANESI 
GIOELE MENGOZZI 
MARTA FAVALI 
GIULIA DI TANTE 
ALEX CANALI 
MARTINA FABBRI 
 

 CRISTINA TESEI 
NICOLA FABBRI 
ANDREA MENGOZZI 
ELENA RAGNOLI 
GIOVANNI 
MACCARRONE 
SONIA SILVANI 
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